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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
. e dalle 15 alle ore 1 

L'ultimo metrò stasera 
e il 31 dicembre alle ore 21 
A Natale mezzi pubblici 
in funzione solo di mattina 

Trasporti ridotti 
da oggi 
a Capodanno 

Lettera di Alessandro Voci 
dopo il protocollo d'intesa 
sulle manifestazioni 
siglato dai sindacati nell'89 

• • Da oggi a Capodanno, 
hmiioneranno a meno servi» 
•io i trasporti pubblici roma
ni Questa la tabella di marcia 
per chi avri bisogno di pren
dere anche l'ultimo metro. 

Metropolitana «A* • «B». 
Oggi e il 31 dicembre, l'ultima 
partenza dai capiUnea ci sarà 
•He 21. A Natale il servizio 
avrà inizio alle 8 e terminerà 
alle 13. ora dell'ultima corsa 
dai capillnea. Il 26 e il primo 
gennaio, collegamento in 
funzione a partire dalle 8, 
chiusura secondo l'ora stabi
lita dagli orari standard. 
, Roma-Udo. Stasera e la 
notte del 31. soppressi i pull

man Acotralnottumi in par
tenza dalla Piramide. Gli ulti
mi treni di oggi e del 31 di
cembre partiranno dalla sta
zione della Magliana alle 
21.40, mentre da Ostia (fer
mata Cristoforo Colombo), 
alle 20.23. A Natale, il colle
gamento dalla Magliana al Li
do avn\ Inizio alle 8.36.1 can
celli chiuderanno alle 13.36. 
Da Ostia il servizio sarà In fun
zione dalle 7.29 e terminerà 
alle 12.23. Questi gli orari per 
I giorni di Santo Stefano e Ca
podanno: primo treno «Ile 
8.36, ultima partenza alle 
22.40. Dallastazione della Cri
stoforo Colombo, l'inizio del 
collegamento è fissato alle 

7.29, chiusura alle 22.23. Per 
informazioni sulle altre linee 
ferroviarie (Roma-Viterbo, 
Roma San Cesareo) il nume
ro dell'Acotral è 
5915551/2/3/4. 

Atte. Oggi funzionerà rut
to secondoTe regole, ma solo 
fino alle 21, ora dell'ultima 
partenza dai capillnea del 
bus. Tre ore di «buco» fino al
le 24, quando comincerà il 
servizio notturna A Natale, I 
bus si metteranno In marcia 
alle 8 e si fermeranno alle 
1230. Il servizio notturno si 
svolgere normalmente, le pri
me partenze saranno antici
pate alle 24. Per il 26 e U pri
mo gennaio, i bus rispetteran

no la tabella di marcia del 
giorni festivi, con inizio delle 
corse alle 930. Per U 31 di
cembre, ultima corsa alle 21 
da tutti! capillnea L'Atac co
munica inoltre che, dalle 7.30 
di giovedì 27 dicembre alle 
5.30 dell'I I gennaio 1991, via 
della Bufatone, all'altezza del 
Grande Raccordo anulare, 
sari chiusa al tralfico per la
vori. Le'linee 305 307 e 308 
saranno deviate e II capoli
nea spostalo hi vfa della Bufa-
lotta, trenta metri prima del
l'Incrocio con via di Tor San 
Giovarmi. Per sapere nel det
taglio i nuovi percorsi, si pud 
telefonare al 46954444. dalle 
8 alle 20 nei giorni feriali. 

Prefetto ai partiti 
«Aderite tutti 
ai limiti sui cortei» 
• • Nuova iniziativa dei 
prefetto di Roma, Alessandro 
Voci, per garantire una più 
idonea regolamentazione 
delle manifestazioni pubbli
che nella capitale. Il prefetto, 
buina lettera inviata alle se
greterie nazionali e romane 
dei partiti politici, chiede l'a
desione al codice di autodi
sciplina gii accolto dalle or
ganizzazioni sindacali con il 
protocollo d'intesa del 24 no
vembre dello scono anno, 
considerato da Voci «un atto 
di grande importanza e di 
portata innovativa nel meto
do di approccio ai problemi 
della capitale che, lungi dal 

costituire una limitazione 
delle garanzie costituzione-
li», per U prefetto ccatitusice 
«un momento di esaltazione 
del diritto di tutti I cittadini a 
vivere In condizioni non de
gradale». 

«L'applicazione del proto
collo d'Intesa con le oragnlz-

. zazioni sindacali - scrive 
Alessandro Voci - nel mesi 
successivi ha dimostralo che 
l'iniziativa, pur con gli inevi
tabili perfezionamenti «he 
saranno sempre possibili, 
rappresenta la strada ghistae 
Idonea a contemperale I di
versi interessi in gioco». «Per 
contro - prosegue il prefetto 

-•come recenti episodi ripor
tati con grande risalto dalla 
stampa dimostrano, è emer
sa l'ormai indifferibile neces
sita, per la piena funzionalità 
del sistema introdotto dell'a
desione al codice di autodi
sciplina gii accolto dalle or
ganizzazioni sindacali, di tut
te le altre numerose compo
nenti politiche e sociali inte
ressate all'esercizio del dirit
to di manifestazione nella 
capitale». Il prefetto ha con
fermato nellla sua missiva al 
partiti «la massima disponibi
lità ad un'ampia discussione 
sull'argomento anche con in
contri diretti». 

Più cari verdura, frutta e pesce nei mercati di quartiere. Aumenti dal 20 di 100 per cento 

Babbo Natale porta i prezzi alle stelle 
Prezzi in ascesa nei mercati romani. Lattuga, broc
coli, carciofi e alici costano di più rispetto alla scor
sa settimana. «E* l'effetto Natale», sostengono le 
massaie. «E' colpa del freddo e della legge della do
manda e dell'offerta», ribattono gli operatori. Di fat
to, un chilo di broccoli è passato da 2.000 a 5.000 li
re. L'insalata ha subito un aumento medio di mille 
lire. Qualche ritocco per la frutta. 
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CsTtaVal dei pi sul ti un mercato rionale 

sa* Volano alla Stelle (prezzi 
di broccoli, carciofi, insalata e 
alici Nei mercati di Roma, in 
questi giorni che precedono il 
Natale, frutta, verdura e pesce 
sono venduti a pesod'oro. Rin
cari dovuti alle feste, sostengo
no le massaie. E" tutta colpa 
del freddo polare, che assedia 
le campagne, e della legge del
la domanda e dell'offerta, con-
trobbattono gli operatori del 
settore. 

Di fatto, nel mercati di Lau
rentina Testacelo, Piazza Vit
torio e Trionfale, le quotazioni 
del generi normalmente pre
senti sulle tavole del romani 
sono state ritoccate in media 
di mille lire, rispetto alla setti
mana scorsa. I broccoli, ven
duti dieci giorni fa a duemila li
re, sfiorano le cinquemila. 
Cappuccina e lattuga contano 
2500 lire. I calcioli oscillano tra 
le 1000 e 1500 l'uno. La frutta 
fuori stagione ha prezzi proibi
tivi: ciliegie tra le 30.000 e le 
40.000 mila, anguria a 5.000 ti
re al chilo. Anche il pesce • co
me alici e frittura - ha subito 

del rialzi. «La frittura la vende
vo a 12.500 - dice un pesciven
dolo di Testacelo • oggi invece 
a 25.000. Effetto Natale? Beh. 
si, forse c'entra qualcosa, ma I 
prezzi sono cari arche ai Mer
cati generali». Stazionari inve
ce fettine, bollito, bistecche e 
arrosto. 

Se una settimana fa, al Lau
rentina comprare un chilo di 
lattuga o cappuccina costava 
1500 lire, oggi, la stessa quanti
tà, si paga 2.500. «Sono au
mentate anche le melanzane • 
sostiene una signora con la 
sporta della spesa piena • ora 
sfiorano le 3.500 lire, prima le 
portavo a cosa con 
2.000/2.500. certo dipende dal 
banchi. La frutta è («azionaria. 
I broccoli, a 5.000. s I carciofi, 
a mille J'urw.-foooJ ivece «av
vicinabili nsr non p «dare delle 
alici, passale da dfe:l a tredici-

' mila Are». 
«lo ho comprato la frittura 

surgelata - dice Bruna, una si
gnora di Testacelo • quella fre
sca e troppo care: li vendono 
dalle 18.000 alle 1:5.000. RI-

Tastacelo 

Cappuccina 
Lattyoa, , 
Meda 
piada 
r?roccqll_ 

.flqpcchk, „„ 

M?Bfli,...- „ _ 
Carpo» ' 
Para Abate 
f^ele rosse . 
M<?le golden 
Arance 

Max 
3000 
2500 
2000 
2.000 
5000 
2.600 

2200 
2.500 
2.000 
2500 
2.500 

Mt9QlO 
2.600 
2.J60 
2.000 
2.000 
4.375 
2,160 

ifeoS-
2.300 
1.800 
1900 
2.300 

T atlnaneat fai 

2.000 
2000 
1500 
1.800 
2.ooq 
*-»Q, . 

-S f» '^ 
2000 
1500 
1.500 
2.000 • 

Plana Vittorio 
Man Medio 7ntornHa 

Cappuccina 3000 2 600 2.000 
Lattuga 
as ta , 
filate. 

3.000 2.500 2000 

§£SS£S!L 

250O 2250 1.500 
2 500 2.100 1.600 

,. ,,E!a2$et$L 
4.000 3600 2.000 

- . . , Ve/za 
laVW ,2,280 1.WQ 

Cireteff 
1,600 1500 

.000 1.000 600 

Mandarini 3.600 2.600 2.000 

Pare Abate 2.600 2.500 2.000 
Molo rosee 2.500 2 300 2.000 
Mala Golden 2.500 2 250 2 000 
Aranca 3.000 2.230 1 500 
Mandarini 3.000 2.830 2.000 

spetto a una settimana fa, frut
ta e verdura costano il doppio, 
i broccoli sono oro: 5.000 lire 
al chilo». «Fa troppo freddo • 
sostiene un banchista di frutta 
e verdure di piazza Testacelo-
la notte gela, di giorno il sole 
non c'è e i prezzi dell'Insalata 
volano: Il abbiamo ritoccati in 
media di 500 lire». 

A piazza Vittorio 1 venditori 
si lagnano. «Non comprano 
niente • dice una signora che 
offre frutta e verdura -1 prezzi? 
Bassi, bassi, siamo stati costret
ti a ridurli non si piazzava 
niente». «Macche bassi, lo sbal
zo e enorme - controbatte Ro
salia Garfagninl, impiegata, 
che ogni settimana fa la spesa 
nel mercato deU'Esquilino • I 
mandarini sono passati da 800 

a 1500 lire. Lo scorso sabato. I 
broccoli costavano 2.000 lire, 
oggi li ho trovati anche a 5.000. 
La biada da >,500 « salita a 
2.000 e la cappuccina da 900 a 
2.000». 

Stesse lamentele al mercato 
di via Andrea Dona, al Trionfa
le. «Per le feste se ne approfitta
no tutti - si lamenta Bianca Ce
sarei, cliente fedele dal '56 -og
gi non so dove fare la spesa. La 
cappuccina « aumentala di 
mille lire, come pure!carciofi. 
I broccoletli sono passali da 
1.500* 5.0Q0. Vorrà dire ebe 
mangeremo le mele, il prezzo 
è rimasto invariato», do Ito fat
to te provviste la settimana 
scorsa», dice Carotina Santoro. 
Anche il pesce e salito. «Ma a 
Nataleva sempre su • si giustifi
ca'un pescivendolo deTTrion-

fale • La frittura è aumentata di 
4.000/5.000 lire». 

in via Ostiense, al Mercato it
tico, le quotazioni delle alici 
oscillano dalle 4.000 alte 
10.000, quelle della frittura dal
le 13.000 alle 15 000 «La gente 
mangia molto pesce durante 
le feste - spiega Paolo Oliviero, 
direttore della "borsa'' di via 
Ostiense • e i prezzi aumenta
no. Comunque non c'è un ri
flesso diretto tra* i prezzi all'in
grosso e quelli al dettaglio, che 
sono statici». Anche per Achil
le Schettini, direttore dei Mer
cati generali, la frutta e la ver
dura non sfugge alla legge del
la domanda e dell'offerta. «La 
frutta - dice -non ha subito va
riazioni, ma broccoli e carciofi 
sono salid. Bisogna tener con
to, però, anche del freddo». 

«• -

Semafori 
intilt? 
«È colpa 
dell'Enel» 

Se i semafori vanno in tih, particolarmente nei giorni di piog
gia, è colpa dell'Enel. E l'opinione di un alto dirigente della 
3uattordicesima ripartizione a cui sono state rivolle alcune 

omande sui numerosi guasti alla rete semaforica della ca
pitale avvenuti in seguito all'ondata di maltempo che ai e ab
battuta su tutta Italia la settimana scorsa. La rete Enel di di
stribuzione dell'energia «elettrica al servizio di quella semfo-
rica del Comune • ha risposto il funzionario - risente dell'ob
solescenza delle condutture sotterranee non piO adeguata
mente stagne all'acqua piovana e talora anche della vec
chiaia dei cavi e degli armadietti contenenti le moraetterie di 
congiunzione e di allaccio dei singoli impianti 

Alti consumi 
di frutta 
everdura 
il mese scorso 

Nello scorso mese di no
vembre sono affluiti ai mer
cati generali del Comune 
278 960 quintali, tra ortaggi 
e frutta. In particolare, gli or
taggi sono stati in totale 
169930 quintali, di cui 

•"-*™"~™,"*—™"™*™,*™,l**— 22.210 provenienti dal terri
torio comunale. 35.680 dagli altri comuni della provincia ro-
mana. 40.555 daDe altre province del lezio. 69.240 dalle altre 
regioni italiane e 2245 dall'estera I quintali di frutta affluiti 
sono stati in totale 109.030, cosi suddivisi: 335 dal territorio 
comunale. 1.335 dagli altri comuni della provincia. 5.680 
dalle altre province, 93.415 dalle altre regioni e 8365 dall'e
stero. 

Prosinone 
Due anziani 
truffati 
da falsi ispettori 

Due falsi ispettori delllnps 
hanno portalo via ad un 
pensionalo di Esperia, nel 
frusinate. 9 milioni di lire. 
Due individui si sono pre
sentati in casa dell'anziano, 
che in quel momento si tro
vava solo, e, asserendo di 

dover controllare il libretto della pensione, si sono fatti con-
segnare II documenta L'Uomo ha dato ai due sconosciuti la 
busta, ma dentro c'erano, oltre al libretto, anche nove milio
ni, (due. hanno salutato e se ne sono andati dicendo che sa
rebbero ritornati in giornata. La scoperta delia truffa e stata 
fatta dal figlio della vittima al suo rientro a casa, a cui non e' 
rimasto alno che denunciare 11 fatto ai carabinieri. Un'altre 
vittima del falsi Ispettori delllnps anche a Ceccano. Ad esse
re truffata * stata un'anziana signora di 88 anni a cui. con le 
buone maniere, sono riusciti a portare via quasi 4 milioni 
L'hanno convinta che entro pochi giorni le sarebbe arrivalo 
un assegno di 14 milioni di Jbe come liquidazione di una 
vecchia pratica di pensione. Per avere 1 soldi pero bisognava 
anticipare quattro raBtool cosa che la signora ha fatto subi
ta 

Italia nostra 
«llripascimento 
del litorale 
non serve» 

La mareggiata che ai * ab-
battuta nei giorni scorsi sai 
litorale romano ha dinastia* 
to, a parere deU'aasociazio-
ne Italia nostra «l'Inutilità e la 
pericolosità dell'opera di ri
nascimento attuato sul lito
rale». •OripaK^mento si e di

linda alien-affennarasscadaziooeambieniiJista 
In un comunicalo - disastrosa perché k> strato superficiale 
di sabbia «compariva larJTacajua dova ai depositavi psetta-
me taglerete ed évirrlzlata di conseguenza feioslone dette 
spiagge di Castel fontano e di Capccotta». Invece «di un 
continuo sperpero di denaro pubblico» per tao opere. Itala 
nostra propone per la salvaguardia delle spiagge, ara «con-
creti quali per esempla la rimozione dell'armatura detta fo
ce del Tevere che porta al largo I detriti del fiume abbando
nati In occasione di piene, grandi piogge e straripamenti 
evitando, come in passato * stato fatto, di distribuirli lungo le 
spiagge». L'associazione. Infine, propone di bloccare le cavs 
che «continuai» a sottrarre sabbia e ghiaia». 

Verranno potenziati gli orga-
itici dei servizi di igiene pub
blica, di prevenzione e sicu
rezza nei luoghi di lavoro. 
nei servizi multizonaO di pre
venzione di alcune usi delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinque province laziali Lo 
•»»•»»»»»»»•»««»•»»»»»«•••»••«•••»•» ha deciso Ieri 11 consiglio re
gionale nell'ambito di una serie di provvedimenti varati per 
il settore sanità. Si tratterà in tutto di 118 persone, tra assi
stenti medici assistenti tecnici e personale amministrativo, 
la cui assunzione è stata autorimta dalla regione sulla base 
delle richieste falle dalle singole usL Le richieste di persona-
te-infomiauiui nota delta insana-erano motivate in que-
sto caso con la necessita di fronteggiare I nuovi compili inv 
posd dalla legge nazionale per la prevenzione e la reprtsrio-
ne delle sofisticazioni alimentari. 

Nuovo personale 
peri servizi 
d'igiene 
pubblica 

PABWUIPPtNO 

• Videocassette 
Sequestrati 
4.000 
nastri pirata 
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WB Quattromila videocas
sette sono statar sequestrate 
dal carabinieri, in collabora
zione con gli ispettori della 
Siae, nel corso di controlli in 
numerose videoteche. 

Ad aver insospettito gli uo
mini dell'arma è stato II bas
so costo delle videoccassette 
nei negozi in questione. 

I video più a buon mercato 
sono risultati, singolarmente, 
quelli con i film proiettati In 
questi giorni nelle sale di pri
ma visione. 

Un numero cospicuo di ti
toli tra cui «Atto di Forza», 
«Rocky 5», «Vacanze di Nata
le "90». 

Sono stati sequestrati, inor
ile quarantadue videoregi* 
statori quattordici televisori. 
2500 musicassette e alcune 
centinaia di compact disc. 

In seguito alla vasta opera
zione compiuta I carabinieri 
hanno denunciato ben 2? 
persone 

Gelosia 
Accoltella 
l'amico 
«rivale» 
• i Fabio Massimo Seidlta. 
23 anni ha accoltellato per 
motivi di gelosia un suo ami
co. Daniele Pustorino, anche 
lui di 23 anni. 

Motivo della lite una bella 
ragazza di diciotto anni, Giu
sy. I due ragazzi, da tempo, 
erano in conflitto per lei. 

L'altro ieri aera l'ultimo te
so diverbio in via Fucini, a 
Montesacro, dove i due si 
erano Incontrati per una 
spiegazione. 

Fabio, improvvisamente, 
ha estratto un punteruolo ed 
ha colpito tra volte al torace 
Daniele, poi* fuggito. 

Il giovane ferito è stato 
soccorso e portato al Policli
nico Umberto I dove è stato 
sottoposto ad Intervento chi
rurgico. 

Fabio, dopo poche ore è 
stalo rintracciato dagli agenti 
della squadra mobile che lo 
hanno arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio. 

Nella sua villa aLTOlgiata l'ingegnere Giorgio Recchi ha ucciso Maria Vittoria Revedin 

Quattro colpi di pistola contro l'ex moglie 
Finisce in tragedia l'ennesima lite 
Ha mirato alla testa e sparato. Dalla Beretta 7.65, 
quattro colpi sull'ex moglie. Ieri mattina a mezzo-
giomo, nella cucina della villa ati'OJglata in cui vive, 

ìiorgio Recchi, ingegnere e costruttore edile di 49 
anni, ha ucciso Maria Vittoria Revedin, sua coeta
nea. E l'epilogo di dodici anni di liti continue per i 
tre figli e i soldi. L'uomo ha confessato ed è stato fer
mato per omicidio volontario. 

ALESSANDRA 0ADUIL 

•Tal È 11 davanti, ancora lei, 
dopo dodici anni di separazio
ne e liti continue. Nella cucina 
della loro villa all'Olgiata, Gior
gio Recchi ascolta le urla della 
sua ex moglie e le proprie, en
nesime grida sui figli, I soldi, la 
casa, e smette di pensare. Av
volta nel suo visone. Maria Vit
toria Revedin crolla bocconi 
sulte piastrelle, con il viso de
vastato dai proiettili. L'ex mari
to le ha scaricato addosso 
3uattro colpi di Beretta 7,65. E 

mezzogiorno di sabato. Ja
copo, Il figlio più piccolo, sta 
per tornare dal suo ultimo gior

no di scuola prima delle va
canze natalizie. Ir dalfarata 
nell'altra ala della villa. Assun
ta Lozzi, la governane, non si 
* accorta di nulla. Giorgio Rec
chi posa la pistola e afferra la 
cornetta del telefono. 

•Mia moglie si è uccisa,veni
te subito all'Olgiata, «1 cancel
lo del 42a». Mala chiamata alla 
Croce rossa ha ritardarci solo di 
poco la scoperta della verità 
ed il fermo per omicidio volon
tario dell'ingegner Recchi, 49 
anni, costruttore edile In affari 
con l'omonima ditta 4:1 padre. 

Giorgio ReceN 

Massimo Recchi. Dopo l'am
bulanza, chiamati dai medico, 
sono arrivati i carabinieri dei 
gruppo Roma 2 per controllare 
quello strano suicidio con una 
donna bocconi in mezzo alla 
cucina e la pistola poggiata su 
una mensola. Giorgio Recchi 
ha ceduto. -L'ho uccisa lo, ma 
non chiedetemi trarla. Voglio 
solo il mio avvocato. Cario 

Striano». Il capitano Conti e I 
suol uomini conoscevano be
ne la grande villa «inglese» Im
mersa nel verde, il cancelletto 
di legno eoMIpltastro con i due 
cognomi degli ex coniugi inci
si nella pietra sopra un bassori
lievo da cavallerizzi. Kepi, fru
stino e comò da caccia scolpiti 
in tempi remoti, quando tra gli 
sposi coetanei regnava la pa
ce, quando i figli Alvise e Cora 
erano ragazzini e Jacopo ap
pena nato. Adesso AMse ha 20 
anni, Cora 18 e Jacopo ha vis
suto dodici anni conteso tre 
padre e madre, prima sballot
tato da un capo all'altro della 
villa divisa in due dal genitori, 
poi affidato al padre insieme ai 
due fratelli maggiori, ma spes
so prelevato dalla madre, che 
ormai si era trasferta in via Ti
berina al chilometro 18,500. 
Dove, secondo indiscrezioni, 
viveva con un altro uomo. Ma 
le chiamate ai carabinieri, gli 
esposti e le denunce per per
cosse tra I due arrivavano sem
pre dalla villa del ricco e riser
vato comprensorio vicino alla 

Storta, sulla Cassia. Il primo 
esposto e dell'86, un anno do
po la separazione legale in cui 
Il giudice, dopo il parere di un 
perito sulle capacita affettive 
dei due genitori, aveva deciso 
di affidale tutti e tre I figli al pa
dre. A Maria Vittoria Revedin 
restava 11 diritto di vederli 

nndo voleva, più quattro mi-
I al mese e la villa. 

«Io Giorgio l'ho visto cresce
re e rovinarsi da solo, perdona
temi, ma non riesco a dire 
motto»' l'avvocato difensore 
dell'omicida ha accettato di 
parlare con i giornalisti. Poche 
frasi su una coppia disfatta ed 
un amico estenuato dalle liti. 
•Slamo davanti all'atto finale di 
una guerra per I figli e il patri
monio durata anni - ha ag
giunto l'avvocato - Lei lo de
nunciava sempre. Il caso vuole 
che Olga Capasse, il pubblico 
ministero Che ora prenderà in 
mano l'inchiesta, sia lo stesso 
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magistrato che ha trattato tutte 

uelle denunce. Sara in grado 
I giudicare meglio di chiun

que altro». 

Extracomunitari 
Incontro sindacati-stranieri 
«Un patto di «soHcferietà 
per una battaglia comune» 
sH Un patto di solidarietà tra 
immigrati e sindacati. £ Il butto 
dell'incontro avvenuto ieri 
mattina nella sala del teatro 
Centrate tra Cgil. Osi e UD e I 
rappresentanti delle comunità 
straniere. «Un patto - ha detto 
il segretario della Spi Cgil. Fili
berto Badelli - che abbia il 
senso di una battaglia comune 
per il rinnovo dei diritti, utile 
per la soluzione del problema 
immigrazione nel Lazio». I rap
presentanti sindacali hanno in 
cantiere una piattaforma che 
sarà presentata alle contropar
ti politiche entro 1 primi giorni 
di gennaio. Obiettivo la realiz
zazione di una politica dei di-
ntti che contribuisca alla nasci
ta di una società multietwca e 
multirazziale. 

Diversi gli interventi che 
hanno sottolineato le difficoltà 
principali degli immigrati: la 
mancanza di alloggi, di assi
stenza sanitaria, i mille ostaco
li per ottenere lo status di rifu
giato politico. Il mancato rico-

noscimentodei titoli di studio e 
dell'esperienza lavorativa ma
turata nei paesi di provenien
za. «Slamo sistemati In un ap
partamento da sei mesi - ha 
detto Hussem Mireh della co
munità somala di Aprllia - ma 
abbiamo le valigie sempre 
pronte, da un momento all'aJ-
no potrebbero darci lo sfratto». 
Una delle difficoltà maggiori 
del somali è dlstricarsinelle 
pratiche per il riconoscimento 
dello status di rifugiato politi
ca La domanda va inoltrata 
alla questura entro tre giorni 
dall'arrivo In Italia, per molti 
pero è un'impresa quasi im
possibile. 

Sul mini trasloco dalla Pan-
tanella, promesso per 1 prossi
mi giorni dalla giunta capitoli
na, la UH si è dichiarata favore
vole, comunque contraria alla 
tattica del sindaco «che ha vo
luto tagliare fuori il sindacato 
dalla trattativa - ha dichiarato 
n segretario detta Uil di Roma 
Alberto Sera-e ha stravolto gli 
accordi presi ad aprite». 

l'Unità 
Domenica 
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